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. /VU'on. Palatini ohe desidera sapore 
se il OoTorno non creda opportuno 
provvedere alla taodifioaziono dell'art 
231 lettera G ' del regolameuto per le 

Suardie idi Sua&za alio scopo di - impc-
ire arresti arbitrari come.talvolta av­

viene, il sottoaegro<ario Maioi'afia'rì-
sponde negativamente. 

SI approva quindi la proposta di logge 
per una tassa di bollo sulle ricevute 
di stipendio ri,'asaii)to dg^li impiegati 
governativi e dalle pubbliche ammini-
strazioiii a favore dell'istituto nazionale 
per gii orfani degli impiegati. i> 

Por ultimo si d^ lettura del disegno 
di legge: Ricostruzione del campanile 
di S. Marco e restauro di monumenti 
di Venezia. 

G' approvata senza discussione. 

INTORNO AL PROCESSO BETTOLO-FERRI 

L'arringa dell'on. Garatti 

il p\ 
dal tribunale senatorio 

Si assicura che alcuni senatori pren-
dersziao J'iDJzialiva di un progotto di' 
legga per l'abolizione della prerogativa 
accordata dallo Statuto ai senatori di 
essere giudiifati dall'assemblea di cui 
fanno parte. 

Basi partano dal punto di vista ohe 
i senatori, lungi dal godere del privi-
legium fori, si trovano nella condizione 
di inCerioritii di non potersi giovare dei 
tre gradi di giurisdizione 

Gd è' giusto riliovo anche questo. 

Lo soandalo dalla luarma mm 
Un'«lira nave nella aondizioni dell'« E-

tutti ,911 ^cteiialt' 
L'Avanti./ òhe'.ehe l'ftltro giorno 

all'arsenale di Taranto si' fecero „ le 
prars di macchina, per la nave Urania 
la quale è colèi in riparazione ; e che 
l'Urania, si addimostrò essere nelle 
stesse condizioni dell'£rtdiina. 

Il Qiortiale d'Italia e la Tribuna 
hanno lf> stessa, notizia. 

La Tribuna, dice poi che sono gii 
in corso gii ordini del Ministero delfa 
Marina per una ispezione simultanea a 
tutti gli ^arsenali e tutti ì dipartimeoii 
marittimi. 

Dell'ispezione,sono iacancati gli am­
miragli 'Palunjbo, Sarra, Frigerio a Mar­
chese e gli, ispettori oarali Martinez e 
Parenti. 

L'ittohitista deve «asaro compiuta entro 
il mesa di «iiarzo. 

Fai< le Goo98ratÌTe & tao 
Gli uffici nominarono a far parte della 

Commissione per il disegno' di legge 
sulle eoperative di lavoro i aogoenti 
deputati, tutti favorevoli : Capece-Mi-
nutolò. De Seta, Montematini, Cornalba 
Mtrpnrgo, Bertarélli, Toriouia, Cabrini 
é'ùacava. 

Nella discussione 1 socialisti propu­
gnarono miglioramenti al progetto, spe­
cialmente per combattere le false coo­
perative. , 

NetrEstremo Oriente 
U gGEHBA É DEGISil 

Dopo taaw targi versare la guerra 
tra il Giappone e la Russia è alla Une 
cosa certa. 

il Giappone ha rotto le trattative ; 
l'inizio delle ostilitìi è imminente, ere-
desi prossimo il contatto delle due 
Dotte. 

L' « I t a l i » ni«(ieriii> » ia vifoimii 
0 geniale rivista (luindiciiialo ohe si pub-
ililien a Homa, diretta da A. Manzilli entra 
ttionfalmente nel suo aeoond' anno di vita. 
1 suoi primi iasoiooli (1 0 15, gepnaio 
1904J Bouo ricolli di.ottiooU varie goniuli. 
iia.disoussiono dei più vibratili pi-olilemi 
del giorno ù altomat» da ijltraaioiii di oa-
catteto Boientiiico' 0 letlòiario, dovute a 
sorittori di jadisontibile competenza. 

Motiamo particolavineitte na articolo del 
todi che riooati'uiaoo oiJa calda eloquenza 
la pai'Bonalitii alta e buona di Oiuseppe 
Zamrdelti ; utt'acntii indagine sui lìapporli 
awtro-itaUani dell' omsernatorù ; h'&posi-
•xiom j'man^iariit del Jlanailli. Due romanzi, 
uno Ali Hflfdy, l'alU'o di Diego Angoli di-
mostiano l i suliucituiiina di uon tmboui'dvo 
Ja letteratura, amena. Paolo Orano 0011 gio­
vanile entuBiaBsiio alimentato da buoiia cul­
tura diseotte di Herbert Sjmicer. — Iiite-
roBsauti e diiigonfi io rassegna artiatiohe 
Boiontillolie e letterarie, integrate da reao-
ponti concattivi, degli artisti più notevoli 
jipparsi in riviato.atraniero. 

Sull'an-inga dull'on. Cwatii — tsnuta 
nell'udienza di saljiilo -— togliamo intanto 
I\B\VAvanti ! io seguenti «imiircsaioiii d'ìi-
dionza»; 

« L'on. Caratti ha svolta, con elo­
quenza materiata di fatti e di docu­
menti, 0 brillantala diVilievi acutissimi 
elgonlali, un lato tutto nuovo della 
causa. 

passo, I opera parmmeolaie di Bettola, 
come ratifi't^MitUfite ti8ittlo«V,n6il tanto 
d«irìndo«.tris privata — $mo,re .pli^O'. 
nlco, direbbe 1,'on. Canevaro,— quanto 
degli industriali prirati — amore pra­
tico. 

' E dal primo discorso parlamentare 
del Bettolo, nel gennaio 1801, fino alla 
vigilia della famosa legge 1 cattiva 
azione » sui 300 milioni di premi ai 
costruttori ed armatori, l'on. Caratti 
ha, nell'udienza antimeridiana, docu­
mentata l'azione sistematica, preordi 
nata di {toltolo, intesa ad una sola 
meta; preparare l'ambiente perchè i 
milioni del contribuenti andassero si 
fornitori della marina militare'ed agli 
speculatori della manna mercantile. 
Azione guardinga e poco ohiafa in prin­
cipio, sebbene stigmatizzata dall'onore-
volo PuUiuo — ispettore generale ^el 
genio navale — coma atta *& Ifwrn 
in Inganno ohi non se ne intende » — 
ma cno diventa poi tempre più decisa ' 
ed abile, e che si illumina in tutta la ' 
sua.... bellezza sotto la parola calda 
0 impressionante dell'oc. Caratti. I 

La chiusa della prima parte della 1 
sua arringa non poteva essere più cau- 1 
stioa, non per soorteaia 0 groaaoianith ' 
di facili aggettivi (Come quelli, per \ 
esempio, preferiti dall'avvi, Callegari 
— N d. ti ) ma por il gioiello di. 1 
un aneddoto pescato negli annali par­
lamentari. Quando, per protestare contro 
l'on. Colajanni, che aveva parlato dei 
< borsaioli di Oenora », riodomanl ani 
processo verbale, prese la parola chi 
non era stato fflenomameote uominato... 
n precisamente Giovanni Battolo I 

Nell'udienza pomeridiana l'pn. Ca­
ratti ha seguitato l'esame dell'opera 
parlamentare di Bettolo, che non è 
varia né molteplice, ma è insistente­
mente monotona nella... preoccupazione 
dell'industria privata. 

colla rs.qg,0(!innrtagip!vSt.-ìlj'%M|i}3;? dirlo 
— che anche il Ministero della guerra 
dia larghe forniture a quella beneme­
rita rappresentante del..., lavoro na­
zionale. 

E vi si insiste sulla riduzione del 
lavora negli .arsenali perchè, non po­
tendo anmentaro i bilanci militari, 
solo cosi si possono trovare i milioni 
da dare agli industriali privati. 

E. le stesse idee il Battolo sostiene 
po('aella discussione parlamentare sul 
bilàncio stesso e solo vi aggiunga, contro 
le preoccupazioni finanziarie dell'on. 
Rubini, lo svolgimento dalla necessità 
di un forte anprovvigionameiite del 
carbone. 

E sì arriva cosi alla legga 1896, la 
« cattiva aziono » che di tanto aumentò 
quei premi di navigazione 0 compendi 
di costruzione, che una legge del 1885 
aveva miìsm molto limitatamente Legge 
del 9(1 che si disse nel prim» decennio 
avrebbe portatorun aggravio totale di 
circa 33 milioni, ma nei secondo de­
cennio avrebbe dato dei guadagni, onde 
in 20 anni avrebbe gravata l'erario 
pubblica di non più di 4 milioni. ' 1 

Cosi,^dissero I. comfieteoti 4ella ma­
teria Jìì''-triì''ouii'ili'"|?WmiiJlSntìaV'il de­
putato ilettolo. Io realtà, se non ci si 
rimediava colla legge 1901, l'aggravio 
sarebbe stato di di pia che 300 mi­
lioni ! 

E quest'opera del Bettole in sostegno 
di quella legge disastrosa non, era ohe 
il seguito della sua preparazione dal 
1891 in poi. Tanto che lo slesso mi 
nistro Brin dovette opporsi ad un e-
msndamento Bettolo, ohe voleva au­
mentare'anche di più quei premi .in­
dustriali ! 

Così si spiega come il Caffaro... del 
1897 parlando, allora, della candidatura 
Bettolo dicesse che « le Societii inte-
resaate p che lo sostenevano < aspettano 
ia lui ehi $a quale mirìiloa manna!» 

* * 
Rieletto nói 1897, il Dettolo fa su­

bito un discorso sulla nepessitit di raf­
forzare od aumentare lâ  nastra flotta; 
e .propone persino un prestito redimi­
bile di molti milioni a questo scopo. 

Ebbene : aoi mesi dopo, egli, capo di 
stato maggiore, parla alla Camera per 
sostenere la... vendita di due navi, 00-

st ulto nei cantleii privati, la (sari-
baldi 0 ia Varese 

G se l'auinento della /lotta egli lo 
voleva por la difusa della nazione, ma 
allora perchè sostonere la vendita di 
due navi ? 0 non c'è da pensare allora 
che t'aumento della iiotta egli lo vo­
lesse per II vantaggio. Invece, dei co­
struttori? 

Ecco perchè quel discorso di Battolo 
à segnato nel resoconto'parlamentare 
con molti « commenti > ~ « interru­
zioni > e « rumori » — tra cui quell'ia-
torrnziune dell'on. Santini, che i^met-
teva in dubbio 1 sentimenti da eui 
fosse animato il Bettolo.» e parlava 
ahohe della < diletta Terni ». 

Onde se Cunibèrti and& nell'Estremo 
Oriente a fare il oomifaess'o viaggiatore 
dei costruttori — Dettolo, invoce ne fa­
ceva il rappresentante,., ienza moversi 
da Roma. 

Ecco lierchè 11 DI Palma... prima 
maniera, nel febbraio '9d/sul Mattino 
prevedeva la nomina di Bettola a mi­
nistro, «p^rcArf gli indmlHah liguri 
lo aspettano ansiosamente I » 

,E che gli industriali' lo indicassero 
al ministero è. dotto an(ilie In quella 
pergamena, che fu data'a Battolo nel 
«banchetto della Terni» da « amici ed 
ammiratori — niemori del presagio — 
onde anticiparono » la sua salita al 

,poterei». 
A questo punto bisogna ricordare che 

nel narzo '99 la Te.rni modiflca il suo 
statuto, onde vi entrano, nuovi padroni, 
gli industriali e borsisti genovesi'fO-

i dero,. Scartazzini, Giudice, ecc.) mal­
grado' la opposizione di Breda! 

I E due mesi (topo.... Dettolo era mi-
, nistro. ' 

E Battolo ministro, per riorganiz­
zare la pro'duiìiaae degli arsenali di 
Stato, nomina una comMlDsìone, pre­
sieduta da Morln, e d?^ pùì. fanno 
parie Ansaldo, Guppŷ 'ò Orlando I 

Ed ecco perchè BetldiD ministra, 
alla difesa dei costruttóri liguri, fin 
allora rimasta sua unica cura, aggiunge 
dal 99 in pai la difesa della Terni... 
perchi! dal marzo 99 anche la Temi 
era diventala... ligure I 

Ed ecco perchè ne! giugpo '99, quando 
l'onorevole Frànchetti '.oritisò il so­
verchio favoritismo del pubblico Era­
rio alla T'erDi, il ministro I^ettolo 
sorse a difondere... gli interessi dello 
Stato? Noi Sorse a difendere la 
Terni, ed a farne la reclame colle 
reticenze sulle corazze bucate a Mug-
giano, e a dire che la Terni fa ot­
timi prodotti ma non fa buoni affari! 

Inutile dire l'impressione profonda 
ohe l'uditorio riceve da questa in­
confutabile serie di fatti, che l'on. 
Caratti — fra le continue approva­
zioni generali •— espone con una lo­
gica inesorabile e documentata. Ca 
tena di fatti, onde si prova a luce me­
ridiana l'accusa sonanziale ohe l'k-
vauti ha fatto essere Bettolo <il rap­
presentante politico, protettore-pro­
tetto, di una .' cricca d'industriali e 
speculatori contro: gli interosai dello 
Stato». Onde l'on. Pellegrini diceva 
che Bettolo era per gli industriali, 
come il mantice per l'organo ! 

E l'on. Caratti continua in questa 
vivisezione, tanto pia terribile per 
Quanto fatta serenamente, colla sola 
irresistibile potenza delle date e delle 
azioni, che documentano l'opera . . po­
litica del querelante Bettola' 

(V. altre note in Oronaoa). 

((jotiahoi'auoìiti al ITÌHCLI). 

R a m a i 6 sera. 

I CARATTI 
Egli aveva scoperte alcune irregola­

rità nel fampso bilancio della Marina 
e le aveva denunciate, seduta stante, 
al Tribunale, dimostrando una grande 
confidenza colle oifre le più grosse, e, 
per questo, ed anche per gli occhiali a 
stanghetta e pel candore della sua cra­
vatta, pareva un deputato della finanza, 
avvocato specialista in una causa satura 
di relazioni Handacclo, Arlotta, Frao-
chetti, gravido di miineri. 

E quando, all'ora precisa, lo si ve-
delta traversare Piazza Nuova con Ferri 
a lato e con un grosso incarto' sotto il 
braccio, con atteg};iamenta rigido, i so 
liti dimoranti al solo sulle gradinate 
corrose dei Filippini, dicevano:.,Non 
parrebbe un socialista I Ed il carabi­
niere ,di guardia faceva il saluto mili­
tare. 

Prima dell'udienza e nel riposi, la sua 
barbetta nera si agitava in colloqui a-
nimatì fra i, fiolloghi, ma l'occhio rac­
colta entro la lente colorata 0, quel 
nodino bianco rassicuravaiio gli uÀmiui 
dell'ordine, ed anche se,, riaperto il 'di­
battimento egli enunciava per incidei^te 

un qualcha nuovo rilievo numerico a 
carico del querelante volgendogli una 
oochlattaccia, Battolo non si oommo-
veva e tult'al più mormorava: Che cosa 
dice l'on. Caratti? Come se si dicesse: 
Che cosa opina il oommendatora Strin-
ghor ? 

Tra uomini di cifre, fra calcolatori 
freddi, non c'ora da temere. Dettalo 
conosceva la sua snperloritit e non te­
meva Caratti. 

Anche l'avv. Callegari nella sua fa­
ticosa arringa, faceva sposso appello 
all'esattezza di Caratti ed era quindi 
da stare tranquilli, perchè in fine le 
cifra sono sempre cifre. 

Nessuno dubitava oh'egli, quando 
scriveva vicino all'on. Borciani, non 
elaborasse dei conteggi sul costo del 
riscaldamento per l'alloggio dell'ammi­
raglio AoClnni, 0 ohe stessa controllando 
l'amplenza 0 la profonditti dei buchi 
sulle corazze al tiri di Mogglano, 0 ri 
levasse ì danni che ne aveva subito il 
materasao; per tutti, certamente, quell'uo­
mo serio, attento, durante la filippica 
di Lollini, se scriveva, non poteva ohe 
scrivere numeri. Cosi quando passava 
uu foglietto a Borciani e questi lo pas­
sava a Priario, la parte civile rifaceva 
in trotta le sommo per tema di essere 
itiavvertentamente incorsa ia qualche 
errore ; si seppe poi che erano invece 
dei versi Àriosteschi In dui Lollini era 
dipinto come un cavaliere della tavola 
rotonda. 

* « 
E siamo venuti al seoondo attacco 

della Parte civile. Si può immaginare 
con quanto calore gli avvocati liguri 
hanno difeso 11 loro nomo e l'ambieute: 
la borsti è il tempio dei galantuomini, 
e ss Garrone rimane eternamente pre-
fatto dì Genovh è perchè se lo merita, 
Bettolo è il salvatore della marina e 
deli' industria nazionale, Sbertoli non 
c'entra, Zenogiio. è un disperato, se 
Raggio è un orso è anche un leone 
perchè dona ospitali, ai banchetti non 
si fitono affari, si sia, allegri e l'allegria 
non nuoce. La barghesiasj.ha demolito 
la Bastiglia, ha decapitato il migliora 
dei re! Perchè prendersela collatbor-
ghosia ? 

Ferri non pareva molto oonrinto di 
BÌfTatte argomentazioni che lasciavano 
freddo il pubblico, e Caratti tradiva di 
quando iu quando il 'suo interno som-
messamente con Borciani, che emetteva 
degli eh ! eh ! alquanto nasali, e signifi­
cati vi. 

l?lnito che fu l'attacco secondo, pa­
reva ohe proprio non ci fosse altro da 
dire d'una causa ormai nota anche ai 
muri, 0 tntt'al più si aspettavano con 
rasegnazione nuovi sviluppi aritmetici 
intorno a questioni passate pel filtro 
di tanta oratoria; invece eccoti una 
bombai Caratti, il penultimo oratore, 
il nono, senza contare il P. M,lancia 
una bomba che teneva nascosta sotto la 
toga. (Perciò forse stava tanto quieto 1} 
Una di quelle bombe che mettono in 
isbaraglio un nucleo di nemici ormai 
in cuor loro sicuri della vittoria, fi­
denti di aver annientata tutta l'opera 
della difesa. 

Egli prende a descrivere tutta la vita 
parlamentare di Bettolo dal suo inizio 
'fino a quando balzò in mano di Ferri, 

Non sono i fatti isolati che bisogna 00-
giiere, essi non sono che episodi di 
tutta una serie diretta a magnificare 
l'industria privata, a detrimento degli 
arsenali, nei quali Battolo non sa quanto 
costi una nave mentre dice che costa 
meno nei cantieri de' ^uol amici. L'o­
ratore avela Bettolo preparatore dei 
premi di costruzione mediante insidie 
contro i premi alla Navigazione gene­
rale, nemico della coltura degli operai 
degli arsenali, della actiola dei garzoni, 
e contro di lui è Branca e sono altri com­
petenti, Colajanni io chiama ironica­
mente ingenuo ed invoca il governo 
a salvare li paese dei borsaioli della 
Borsa di Genova[; ciò nel 1903. 

Nel 1897 è di nuovo deputato e parla 
sai bilancio della marina dicendo ohe 
non c'è tempo da perderò per riparare 
alla deficenza della Marina; si tratta di 
un debito per nuove navi; mentre di­
ventato ministro poi veodevansi due navi 
che erano noi cantieri di Genova, per 
favorire gli industriali. 

Che se Cumbeifti faceva il commesso 
viaggiatore recandosi in China e in Giap­
pone per vendere i prodotti italiani, 
Bettolo stando Roma faceva lo stessa. 
Egli convoca gli industriali e fa en'trare 
nella Terni i genovesi, dal qual mo-

, mento e^li a'iptereasji di quell'industria. 
Fu c'ostrétto ilàl m'iî lstro déf tesoro a 
m'idificare la legge''sulle sovvenzioni, 

L'cjratore è ^agace nell'esame del 
cuuflitto d'intertjasi tra Io Stato 0 la 
Terni. 
g)Rafioenze? No, ma falsitii! perchè a 
Muggiano non fu vsato il bersaglio 

Fioramosca italiano che se questo fosse 
stato usato le corazze sarebbero state 
attraversate. 

Insomma fu veramente un com­
pleto, esauriente discorso dimostrativo 
del carattere dall'uomo sempre intento 
alla distruzione degli arsenali dei quali 
vuole diminuiti gli operai affinchè s! 
lavorasse pei cantieri di Orlando presso 
il quale fa colazione. 

L'avvocato Caratti ebbe momenti fe­
licissimi, destando l'ammlrazioaedi lutti 
e la meraviglia in chi Io 'ricordava 
soltanto corno oratore alla Camera sul-
l'infanzia abbandonata. La chiusa ebbe 
una ispirazione veramente artistica 
quando si figurò sulla veita del monte 
di dove si scorge tutta l'opera di 
Ferri intesa a purificare la vita pub­
blica Italiana colla risolutezza di Cristo 
che caccia dal tempio i mercanti. 

Gli applausi scoppiarono fragorosi e 
prolungaronxl fino ad impazientire il 
presidente ohe è tutto dire. 

Cosi anche II secondo oratore friu­
lano ha portato nella citth classica ia 
forza intellettuale del Friuli, ove pare 
ohe la rudezza del suolo si converta 
in potenza di pensiero pel suol figli pre­
diletti. 

VlNOENKO POUCRRTI. 

"La personalità di Hittorio Alfieri,, 
(ColialtnuioM ol Funu). 

Nella Rivista d'Italia dell'ottobre 
acorso 11 Sergi pubblicava uno stadio 
sulla « Personalitii di Vittorio Alfieri » 
e, nel giudicare la figura, del grande 
tragedo astigiano, arrivava a conci u-
sioni alquanto diverse da quelle, cai 
aleuni anni or sono «raa giunti l'Àoto-. 
nini, il CogoeUi ed il DJ Martiis. — 
Ora l'Antonini ritorna sui suoi pensieri 
in una nota uscita nel Oioniale di 
Psichiatria eec, di Ferrara; e siccome, 
da una parte l'argomento, dall'altra il 
nome del chiarissimo Direttore del 
neutro Manicomio, richlamìano l'atten­
zione di ognuno, cosi è bene riassu­
mere in brevi parole le conclusioni, cui 
egli nuovamente giunge. 

Tutti sanno come nell'Alfieri .vol­
garmente si riconosca la volontà forse 
più ferrea ohe sia mai esistita, conaa-
orandoai in lui il pregiudizio metafi­
sico del libero arbitrio. Questo s'inse­
gna in tutte le scuole, dove l'Alfieri 
è il quotidiano esempio dimostrativo 
del < Volere é potere ». Però dinanzi 
alla critica illuminata dalla scienza 
nuova, <i grande ci appare, come bene 
afferma l'Antonini, piuttosto che un 
forte carattere volativo, uu uomo 
sottoposto all' < imperio delle passioni*. 
Gli argomenti, fondali su sottili distin­
zioni psioolttgifibe, coi quali egli con­
futa l'opinione del .Sergi, sono ieei-
mente mirabili e si devono accettare 
tutti ad uno ad uno nella rigiditit della 
loro logica. 

Ormai è universalmente riconosciuto 
che l'Alfieri fu nevropatiso ; ma la di-
scusslono si è accesa vivace nello sta­
bilire di quale nevrosi egli fosse 
affetto: il Sorgi lo vuole tra gl'isterici, 
l'Antonini tra gli epilettici. 

Sostanzialmente entrambi concordano 
nel concetto fondamentale; solo nella 
definitiva distinzione diagnostica ore-
dono l'uno di trovare elementi suffi­
cienti a Tana tesi, l'altro all'altra. Ma 
con tutto il grande rispetta che meritano 
il nome ed il giudizio del Sergi, e per 
quanto io appena in ziato a questi studi, 
poasa facilmente lasciarmi trascinare 
all'errore, crederei più conforme al 
vero il concetto diagnostico di epilessia 
formu'ato dall'Àotonini, in quanto del­
l'epilettico la. vita dell'Astigiano pos-
siodo tutte le movenze e le sfumaturi), 
anche indipendentemente dal tanto di­
scusso accesso del 1773. 

Al lettore profano potrà sembrare 
strana questa disparitSi di vedute tra l 
due aoienziati; ma se si pensa che gli 
ultimi studi hanno dimostrato la stretta 
parentela esistente tra isteria ed epi­
lessia 0 sotto quan,te forme cliniche il 
tipo epilettico e il tipo isterico ci ai 
poasptno presentare e confondere in­
sieme, si vedrii come la diacùssiono si 
aggiri intorno ad una diagnosi non solo 
diflicile, ma molto sottile. 

Quello ^al re^to che maggiormente 
importa è che a'riche da questa discus­
sione, anche dai caso dell'Alfieri, la 
teoria lombrosiana della degenerazione 
del genio riceve novella conferma di 
fronte agli sfoghi rettorie! dei letterati 
scandalizzati. 

Udine, 6 febbraio lOOi. 
C. L. 

Procurare un nuovo amico ai 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico dei FriuB. 



IL F R I U L I 

L'ISTRUZIONE BEaUEMMiNTI 
1 

Nili Cuugi'eaai — e spocUliuente in 
quelli ÌD oul 11 tempo à aemrco soer-
riiuo (logli aggetti posti all'ordine del 
giorno, eonie saooesso in quello degli 
emigranti ladottienic» 17gen. — non si 
può mai efiau''ire eompletaniento e oon 
jiieoisiooo oosclnnziosa i vari argomenti. 

Questi Congressi sono buoni — tioiv 
neuossiii'i — pur criticare o modiBoare 
un assieme di proposte preparate dal 
relatore e (atte conosoere un po' di 
tempo prima delle riunioni a meiio 
della stampi — modesto avviso e ri­
cordo per i solerti preposti al Segre­
tariato di Udine — ma nulla di erga-
nioantento nuovo o di ponderato pos­
sono offrire por una futura azione di 
una istituiìone qualsiasi. 

Quando trattasi poi d'un sodalizio «he 
ha d.egli scopi esseozialissimi a di ur­
gente neoostitii — quale il segrstarìato 
por l'Smigrazioiie — ò più che mai 
necessaria cho le relazioni del vari 
oggetti da trattars) siano completo, stu­
diate protuudamente o, sopratutto, di 
sabita attuazione. 

Soltanto in questo modo i Congressi 
riescono proScai e s'impongono alla 
osienziono e all'approvazione della mag­
gioranza di coloro, i quali scoprono lo 
sviluppo e l'opera di una istituzione 
percnè no traggano, o sperano di trarne, 
un vantaggio morale e materiale, per­
chè — mossi da vìvo e leale senti­
mento di interesse al progredire di 
una splendida idea — s'adoprano e 
lavorano con zelo. ini]ufe:iso al miglio-
rameAto sociale.', 

* 
* * 

Ora è avvenuto ohe nel Coogroaso 
del 17 gennaio il tema importan-
tissimo, riguardante l'istruzione degli 
emigranti, sia stato trattato di traforo, 
quasi come riemprtivo fi-a una di.sau.i-
«ione vivissima siili' oggetto scsbroso 
<t«ll'uffiaio di oilocameiito « una più 
viva, che s'annunciava nsH'atmo.ifera 
di sala Cscohini, nell'oriliiiamento del 
Segretariato. 

.Mancava, per un caso fortunato, il 
relatore.geometra Trani: ma vi supplì 
bruissimo l'iiil'iticabile avr Cosattinì 
sviluppando egregiamente, sebbene in 
toi-mini generali, l'ordine dol giorno 
jirusentato..., e approvato. 

E se non ci fossi stato io, a menar 
acqua al molino dell'oratore, nessuno 
avrebbe preso la parala in proposito 
e una, vo\ta approvato l'ordine del giorno 
Trani, della scuola m relaziono all'e­
migrazione se ne sarebbe parlato al 
prossima Congresso. 

Leggendo pui nella Patria del Friuli 
la relazione che il Traai non aveva 
potuto dire al Congresso, mi oonriiisl 
ancor più quanto tale argomento vita­
lissimo sia comparso e trattato troppo 
in fretta e poco profondamente n come 
sia necessAiìo ohe, a sviscer rio e a 
presentarlo nella sua vera luce, ai met-
lano ì veli competenti; coloro i quali 
conoscono da vicino la scuola e non 
ignorano un briciolo di sociologia. 

Sa'rii quindi otiima cosa — voglio 
sperarlo — che e sulle colonna dei 
giurnali di Udine, sempre cortesi verso 
chi tratta in modo obbiettivo gli inte­
ressi provinciali, e su quelle dei pe 
riodici scolastici, e migari in apposito 
referendum del Segretariato dell'Emi­
grazione, i maestri studiosi di questioni 
sociali espongano le loro idee in pro­
posito e — C'6 che p-ù monta — e-
spongano pure una (raccii d: progratsma 
delle scuole serali e festive spesiaii 
per gli emigranti. 

Tanto per cominciare a rompere il 
ghiaccia — lasciando stara a casa la 
consueta modestia così immodestamente 
tirata sempre In bullo — io verrò e-
spanando In un altro articolo le mie 
idee in proposito', lieto so altri colleghi, 
e non colleghi, criticandole potranno 
migliorarle o addirittura soppiantarle, 
con altre.idee più giuste e più rispon­
denti ai fine propostomi 

* * 
Il Segretariato che accettò il mio 

ordino del giorno — invitante la Com­
missione D rettiva a concretare d'ac 
cordo con la Direzione doll'A.. M F 
un programma direttivo per l'insegna 
mento del futuro inverno 1905 — non 
potrli fare a meno di apprezzare lo 
scopo che a questi scritti mi spinge e 
potrit fare — con quell'acutezza e quella 
geniaiitit riconosciuta nei membri ope-
rnsi che lo.dirigono — una scelta di 
quel po' di buono che potessero con­
tenere. 

M." ENMCO FOR-SASOTTO 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
CoQiialtarioni tutti i giorni dalle 'J alle & oooet-
tnati roltimo Sabato a aeguento Bosaeaiaa dì 
ogni {06*9. 

V i a P M O o l i e , N. 8 0 

VISITE G R A T U I T E JU POVEBI 
Lunadìf Venerdì, ora 11. 

' alia Farmaoia Fllijipuzzi. 

i 

Olti*!*, (Ampezzo) 4 ~ Ai paladini 
dal .krumlraggiOi — fi Oiornatedi li-
dine nel ino N 29, onde spezzare una 
lancia In favore del krumiragglo Friu­
lano all'estero, si fa mandare Informa-
zlool da' suoi corrispondenti Cardini — 
che della volte potrebbero estero que­
sti dei I3uliBn, dei Cassetti o Sticotti 
— le quali informazioni accertano « che 
« malgrado l'assidua propaganda contro 
« 11 krumirsggio, gli emigranti si teu 
« gooo sempre al largo; e che il Sa-
< grutarlato d'&inigrazlone, se vuole 
« essere veramente utile, deve trovare 
< un altro modo per riunire in un sol 
«fascio gii emigranti all'estero; poiché 
« fin'ora — soggiunse l'articolista — 
< hanno saputo da soli andare e venire 
« senz'aleun concorso e indicazione di 
« autorltii e sodalizio ». 

Questo pressapoBo il concotto dell'ar­
ticolo krumiresco. Gd ora poche e 
semplici osservazioni di fatto. 

Le conferenze tenuta a Villa Santina, 
Socchieve, ISnamonzo ed Ampezzo, eh* 
boro un'esito molto efficace, sia per il 
oonoorao deg^i emigranti, sia per il loro 
ioteressamento dimostrato, a tali con­
ferenze, e se mai gli oratori ebbero 
applausi Biiieerl ed approvazioni, Cu per 
l'apitùnto. quando cop roventi parole 
stigmatizzarono l'opera nefasta ,del krur 
miraggio friulana in ispecie, il quale 
ha gettato su tutti noi emigranti una 
onda di odio e disprezzo. Se di ciò an­
cora non fosse persuaso l'articolista del 
Qiomale di Udine, lo invito a prepa­
rare i suol bagagli e venire ineoo verso 
la meta del p. v. mese, a fura una gita 
in cerca di lavoro sulle sponde del 
Reno; e coti constatare de visil, che 
l'unica via da saiegliere, per rialzare 
la dignità ed il decoro dell'operaio iia-
liauo all'estero, è quella di lavorare 
con ogni mezzo a far soooiparire que­
sta vergognosa piaga del krnmìraggio. 

E con c'ò face o punto. Avrei molto 
ancora da dire specialmente in riguardo 
all'opera alnamente civde ed umana e-
seroitala In Oermania verso noi emi 
graati dall'ottimo compagno 0 . Vaiar; 
ma dopo la vostra smagliante intervista 
pubblicata ieri nelle colonne di questo 
giornale trovo sopei-iluo dì aggiungere 
una sola parola. 

On emigrante nittentico. 
L d l i s s i t a f 3 — La nomina dei 

Sindaco — Appunti postumi — (Vedi 
N. 3a; 

Nell'ora che volge uno fra gli ideali 
cui dovrebbero ispirarci i reggitori della 
pubblioa cosa è l'insegnamento alle gio­
vani generazioni di quei fatti che for­
mano il punto oolmiuaute del nazionale 
risorgimento. La memoria degli avve­
nimenti principali, Il ricordo dei per­
sonaggi eminenti che illustrarono la 
propria vita con atti di coraggio <i van 
taggio della patria, il nome dai com 
paesani ohe combattendo sui campì di 
battaglia contribnirono alla redenzione 
del proprio paese ecco ciò ohe deve 
essere reso pubblico da chi rappresenta 
un Comune. Si tratta delle glorie le 
p'ù santo e di cui tutti vanno ben a 
ragione superbi. 

Latisaoa diede largo tributo de* suoi 
figli all'altare della patria e l'esempio 
di quel cent'oaio di proni che nel 1848-
1849 corsero in aiuto di Venezia venne 
generosamente seguito nelle campagne 
del 1359, 1860, 1861, 1836. Ebbene, 
perchè non vi 6 un riiordo di. quei b°-
nemeriti? Oggi che il comune è pro­
prietario di un elegante edilìzio, nel 
centro del paese, perchè non pensa a 
collocarvi nell'atrio le lapidi con serra 
inciso il nome di tutti coloro che pre­
sero parte alla guerra per la iudipen 
danza italiana? 

Quale gloria per il nostro paese! 
Quanta ammirazione per il forestiero, 
quanta stima nel vedere che un piccola 
ceatro qaal'è Latisana diede tanti figli 
alla patria! Come orgogliosi passerob 
b e r o i nostri artieri indicando al nipo­
tino- che li tiene per mano, quei cari 
l'ioordi dicendo il : o'era anchio \ Quanti 
ammaestramenti nel ripetersi di quei 
nomi, di quei episodi, dì quelle batta­
glie! E quanto contribuirebbero quelle 
prezioae memorie a ravvisare il santo 
amore di patria che oggidì sempre più 
se ne va languendo. 

Noi abb amo scritto e rescritto, su 
tale argomento, ma l'amministrazione 
Marin, in omaggia alla buona finanza, 
crede di lasciar ancora ignorati 1 nomi 
di tanti benemeriti. 

(Corilinua), 
Morbillo - ^ Nella vicina frazione di 

Laiiianotta infierisce il morbillo. Non 
sappiamo quali mi ure precauzionali 
siano state.prese dalla autorità munì 
cipalo e sanitaria edotte di ciò, anche 
io confronto degli alunni di detta fra­
ziona frequentanti le scuole del capo­
luogo. 

T o l m e x x o , 7 — I fiumi riioi'natl 
alto staio normale — Cessata la pioggia 
e rafTreddata la temperatura, il Taglia-
mente ed i suoi affluenti dimimiìrono 
tosto : sabato ancora le acque erano 
ridotte ad un terzo appena. Quanto ai 
danni, la ditta Venisr di Villa Santina 
perdette L. 20 ODO pel legname travolto 
ad Amaro ; molti sassi iogombrarono la 

«tradii consorziale 'l'oìiamo P.iluzza ; 
le «ampsgoe di Amaro sona lìsitato 
dalle acque: per fortuna la piena cessò, 
altrimenti colla grande quantità di neve 
ohe copre I monti, sarebbe aaoceaso un 
vero disastro. 

C l w ì d * ! * , 5 ~ SsgullanitD — 
Quando nella nostra pappolata dol 2 
corrente alib amo detto che una dlmi-
nuz'Oio di piazzo gratuite a favore dei 
poveri delia citta, sarebbe uca opera­
zione fatalo per lo stesso P. L non 
abbiamo parlato senza fondamento. E 
se per danioaa ipotesi saremo costretti 
innoltrarci nella increziosa, ma pur 
sempre ut'In disputa, anche su questo 
punto, da molti ignorato, ci spieghe­
remo chiaiMmente. 

Intanto, iliciamolo francamente, nes­
suna Azieiiila di qualche importanza 
devo aaorr^j'mesi se per no momento, 
se per una nporanions qualunque, come 
ad esempir; quella dulia tr^sfurmiiZioue 
di parte il 1 patrimonio, viene scossa 

Un'altra opeiazlano duvei escogitare 
per bilanc'ii'o quei dato passivo. 

Infine lo «pese devono star» entro i 
llroitì delle forze disponibili,, e per evi­
tare , qualu qua tiaripam'inta dal bi 
lancio, eh amare al dovere, se del caso, 
chi ne è la causa. 

Le sposo fisse allogato in bilancio 
non sono mai causa dirotta di signifi­
canti sbllao' i. 

E per un momento facciamo un salto.,, 
noli caorta'e. 

Quando due settimane or sono leg­
gemmo su' Porimijulii una statistica 
del crosceiido. spaventoso degli accolli 
allo Spedale in questi aitimi anni, il 
gelido della morta ci invase e poi so­
stammo addolorati alla triste realta e 
questo trista pensiero che ci crucia 
ancora. 

Noi ci iDterrogh>a>a} di frequento in 
proposito, per darci ragiona di questa 
deeadonza fisica. La salute pubblica 
dunque è in malora? 

Noi che sbliiame il capitale van­
taggio di godere aria balsamica; che 
le acque potabili non ci mancano; ohe 
1 cibi sono 3aniai<im>; che spesso un 
colpo di vento montanino apazza le no 
atre vie e ventila le nostre abitazioni, 
cacciando le ragnatele e saremmo per 
dire tutte le porcherie che possono 
nuocerci, non possiamo capacitarci di 
questa decadenza fisica della spee >>, 
di qiiesta malora nella pubblica salalo. 

Noi che sognavamo qui una resi­
denza estiva, con queste brutte cam­
pane da morto, ci disilludiamo, 

Torlamo quindi le oanso, ed al caso 
depuriamo l'am1>ieote. 

Le cause di tutte queste esagera­
zioni esistont! 0 possono soppriroer.ii. 

Cosi ne avvantaggerà Ospedale, Co 
mune direttamente, indirettamente la 
collettività. 

Nei paeai dove non esiste Oipedaln, 
nei- gros.'i centri rurali, oon succos^io 
e con vnnlaggio si curano il ^3 por 
oento di certe indispjs zimi fisiche. 

Devesi quindi avere un criterio di 
rettìvo anche per l'invìo di malati al­
l'ospedale. 
. Abbiamo detto con soucceaso perchè 
il fatto lo d mostra che ben poco con­
tingente oCfrocio i comuni a noi limi­
trofi; abbiamo detto con vantaggio 
perchè oltre al risparmio economico 
propriamente detto, non si levano dalle 
famiglie, l'afflito delle quali deve, es­
sere superiore a qualunque cura arti­
ficiale, por cacciarli in un ambiente 
che non è per loro; mentre al con-
vemo l'aifetto delle famiglie viene e 
e verrà sempre più disinteressandosi. 

L' Ospedale deve quindi servire per 
i vari biiognosi e non deve servire ad 
altro. 

E oon quoste modeste e veramente 
umanitarie idee, facendo un passo in­
dietro, e citando fatti incontrastabili 
sosteniamo che l'Ospedale dovrebbe 
essere in grado di aumentare le pre­
senze gratuite, pur avendo sempre un 
bei numero di presenze extra. 

Noi ci teniamo più che sessanta, per 
esempio, aliano bene, più tosto che 
s iano benijsiqja. tfeAta, solamante 

A queste riflessioni avremo certo il 
conforto di sentirci dare dei pazzi,' dei 
frenastoniri, dei paranoiri, dei megalo­
mani ecc., montra non siamo che briachi 
di lavoro, per la causa comune. 

Seguiteremo. 
7 febbraio — Il veglione di ieri «sfa 

~ Mamma mia che freddo; ritorniamo 
a oasal 

Con quei spauracchi messi in giro 
non poteva riuscire meglio. 

Sembrava che andando a teatri si 
rasentasse il pericolo di veniro arro­
stiti. Invoce si trenaava di freddo! 

Niente di caldo, neppure ,.. una tazza 
dì brodo La bi\)ite al ghiaccio, l pochi 
presenti intontiti. 

E vietato il fumare! Benissimo. 
Il maggior contingenta era rappre 

aentato dalla gente di servizio! dal co­
mitato, dai pompieri, carabÌDÌeri ecc. 
Quante esagerazioni ! 

Evviva il Carnovale ; evviva l'allegria 
evviva la.., beneficenza!!! 

' Conferenza — Alle 2 e mezza pam. 
come preannunolato, nella sala dellAl-
borgo « Al Friuli » ebbe luogo la con­
ferenza dell'egregio prof. oav. Libero 
Fracassetti sui problemi sooiali. 

Malgrado il brutto tempo, la sala 
era ben fornita di signore, signorina, 
di una squadra di alliuvo del Convitto 
di S. Pietro al Natisene, di buon nu­
mero t)i egregie persone, e ili parecchi 
operai. Notammo il Sindaco, l'assessore 
Pollis, il barone Oraighero, il colon­
nello m illeggiUle — N. d. R ), il dott. 
oav. Uabrlci, professori dei Collegio 
nazionale eco 

La lettura del prof. cav. Fracassetti 
venne gustata ed io. fine «Irebbe un 
caloroso battimani e te codgratuìaziool 
di paroeahl. 

Ballando non »i muore asmatiol — 
liO ha dotto un bravo medico di qui. 
Ed oggi ai balla «al Friuli» «alta 
Nave > < all'Abbondanza » Ma il tempo 
che è pessimo influirà snil'eaito della 
tre feste da ballo. 

La bandiera delia "Re d'Italia,, 
in powssso dsll'Ausiria 

Taatifflonianza di uno ohe l'ha veduta 
Itortoglinno, r, felibraio Iflfl-I. 

Egregio sig. Direttore., 
Nella Patria del Friuli di Ieri lessi, 

ohe l'Austria non ha alcuna bandiera 
italiana presa a Llssa 

Purtroppo, e con molto dolora devo 
smeniiro tale asserzione. 

Nel 1895, per. doveri professionali, 
io mi trovava stabile a Pala, a fra il 
personale dipendente avevo due sott'uf-
floiali in congedo della marina austriaca. 

10 desideravo molto di visitare l'ar­
senale di Pala, par la semplice ragione 
ohe non ne avevo veduto alcuno; ma 
mi era Impossibile, perchè cittadino 
italiano, e perchè con i permesai ao 
davano canti. 
. Col mezzo però dol due suddetti sot -

t'uftlclali, potei avere due permessi di 
entrata, ed assieme ad uno di loro vi­
sitai l'arsenale, le navi ancorate, ed II 
mu.!eo dell'arsenale. 

E' fu purtroppo in questo che vidi 
su u.n cofano a vetri, la sor.tta: 

Bandiera del « Re d'Italia » 
presa a Lissa 

Infatti a piedi del cartellino, chiusa 
entro il cofano, stava la cara bandiera 
italiana. 

Vicino al cofano eravi una barca ed 
un pezzo del compresso, pure del < Re 
d'Italia». 

Tutto ciò glielo posso assicurare in 
via assoluta; e tanto è vero, che mi 
trovai pentito di avere visitato II museo, 
perchè dopo visto quella bandiera, mi 
sentivo male, e ciò per quel sentimento 
di amore patrio, che tatti nutriamo. 

Certo di averle fatto cosa gradita, 
con questa per quanto dolorosa in­
formazione, mi creda suo obbl. 

Banuso Vittorio 
Ricevitore Daziario - M'ortogliano. 

Q testato suicidio di un fiioko 
stanco di vivere a 18 anni 

Presso la stazione di Treviso tentava 
ieri di por fina al suoi giorni, gettan­
dosi sotto il treno diretto che parte'da 
Treviso per Udine alle 14.50, lo stu­
dente presso quali' Istituto Tecnico Ezio 
Coletti, di BUDÌ 18, nativo di Prato 
Caroico e la cui famìglia abita oggi ad 
Ovaro. 

11 macchiniata, accortosi del dispe-. 
rato proposito dell'infelice giovane, fu 
a tempo di fermare la macchina a qual­
che metro appena di distanza dai corpo 
del disgraziato, steao attravoreo il bi­
nario. 

Interrogato disse non dargli la vita 
alcuna .soddisfazione. 

Aveva in tasca tre lettore ; una pel 
padre, una per l'amante e una pel suo 
Preside. 

Auguriamo a lui ed alla sua famìglia 
(suo padre, secondo II Giornaletto, sa­
rebbe segrotario comunale a Comegliens) 
che l'insana proposito l'abbia per sem­
pre ad abbandonare. 

Non è lecito disperare dalla vita a 
18 anni ! 

UBINE 
(i( iiìtfmii iti Friuli porla II numtro 9 1 1 , 

Il Ormiiia è a Hnwiimtt diì maukc in 
Vff^n Aattt 8 ali» io mi. t Mh ti eli» iB). 

La Biunta frovìacìale juiiìstrativa 
nella sua seduta di sabato sarà, fra le 
altro, prese le seguenti doliberuzioni : 

Dato parere Xavoravole .'ulla massima 
della municipalizzazione della illumina­
zione pubblica, od eventualmente anche 
privata, dal Comune di Udine, resti­
tuendo gli atti al Consiglio comunale 
perchè io deliberazioni sìeno integrate 
a norma del capoverso dell'articolo 10 
delia legge sulla municipalizzazione dei 
pubblici servìzlj e cioè porcile sia de­
liberato allo scopo un progetto tecnico 
e finanziario ed i mezzi d'impianto e 
di gestione; 

Adottato una deoisione di massima 
sui regolamenta tipo prodotto dal Mi­
nistero delle finanze per la tassa di 
esercizio e rivendita da adottarsi dai 
Comuni della provincia; 

autorizzato un mutuo di 80 mila lire 
da contrarsi dall'Ospitale di Sanile eoo 
la Cassa di Risparmio di Udina. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del giornale. 

Siano scritte su una facciata. 

La quistione 
de) Francobol lo'Premio 

« L'unione fa la f^rza » 
La macelleria Bellina — coma risulta 

da sno comnnicato pubblicato nei gior­
nali — ha pensato beno di sostituire 
al Francobollo Premio un suo sistema 
semplicissimo: registra le compre dei 
suol avventuri, e a chi raggiungo la 
somma di lire 875 — oorrlspoadeote 
al valore nominale dei libretti del Fran-
eobollo-Premio — la Ditta rimborsa 
lire 15 effattive e ooatauti. 

E' una vera e sinoura forma di par-
tocipaziono agli utili, con la baso dol 
4 par 100. 

Ma in pratica, prima ohe si raggiunga, 
in una sola bottega, l'entità di L, 375 
di sposa... . campa cavai \ 

La vera soluzione -^ la concorrenza . 
seria e decisiva alla società dol Frao-
cobollo-Premio - consistorebbe invece in 
questo: applicare al sistema della Ditta 
B'jllina l'adagio : « L' unione fa la 
forza ». 

Vale a dire; formare uaa Società, 
0 gruppo, di rfiv^r^i esercenti — i leal­
mente, di tutti gli esaroenti non isorittl 
al Franobbollo-Prtmio — rilaiiciatido 
marche ai comuni clienti; e dare poi, 
In contanti, quel 4 por 100 a chi ha 
raccolto II numero volato. 

Cosi, dal resto, si fece a Milano, a' 
Bresuia.Je altrove. * * * 

Queste osservazioni abbiamo raooolte 
da esercenti, e qui le proponiamo — 
poiché il Consiglio dell'* Unione Baer-
oenti » ae ne. . , Impipa — agli iote-
rea atl. 

Riceviamo stamane — portata dal 
rappresentante locale sig. Giulio Bar-
gatti — una risposta della Società 
t Francobolli-Premio*. 

Dobbiamo rimandarla a domani. 

BIBLIOTECA COMUNALE 
Xlenoa delle piti importasti pnbblloa-

zloni acciniatats nell'ultimo biusestre 
1903 . 
I.) Letteratura, linguistica e critica 

letteraria. — Pascoli - Proinsione al 
Paradiso di Dante — Mad. de Sóvigaé 
- Lettres — Gìrardlni - Ruri, poesie 
- Pizzi - Letteratura araba — Teloni 
- Letteratura assira — Sienkiewlcz -
Seguiamolo (Trad. Trinko) — Gogol -
Tarasa Bulba (idem) — Qianl • L'este­
tica nei pensieri di G. Leopardi — 
Italo Dalmatico (0. Boxich) - tuvenilia, 
versi — Negri - George EUiot — An­
tonini e Cognetti - Vittorio Alfieri — 
Porena - Vittorio Alfieri — Federo -
tlante (trad Foligno) — Friodmann -
La lingua gotica — Azzolina - Il dolce 
stil nuovo — Sacci - Umili arai, 

l(ContinuaJ, 

M O I I H E P E R I C O M U M I 
La vigilanza sulle larmsois 

L'on, Giolitti ha inviato una circo­
lare ai prefetti io cui rilevando ohe al 
Ministero dall'interno giungono reclami 
a denunzie sul modo con cui io vari 
Comuni procedono i servìzi dellle far­
macie, sia in rapporto alla purezza 
delle sostanze medicamentose, sia di 
fronte al difetto di manipolazione delle 
sostanze stesse, raccomanda una mag­
giore e più efficace vigilanza sullo far­
macie nonché sali'azione dei medici 
provinciali, e dì denunciare all'autorità 
giiidikiarla tutte i^ infrazioni alle ooirme 
che regolano la materia, 

La. circolare ricorda anche l'obbligo 
che hanno le farmacìa di possedere 
l'ediziono della Farmacopea approdata 
con r. decreta I marzo 1902, e l'ob­
bligo cho hanno pure !e farmacie di 
tenere la quantità di chinino determi­
nata dall'art. 2 della legge 22 dioem 
bre 1900^ 

Ancoia sai Qosiii taatii 
NsUa Gomìssiona non si haino dissidi 
Abb amo sino da venerdì dato nella 

loro integrità le condizioni poste'dalla 
Commissiona di ispezione dei nostri 
Teatri per concederne la riapertura. 

Il Giornale di Ddine riferiva l'altro 
ieri che due membri della Commissiono 
si sarebbero rifiutati, trovandole troppa 
severe, di firmare quelle conclusioni, 

Non è vero: proprio sabato alle I I 
il verbale di ispezione vaniva deflnitl-
vamonte approvato ad nnanimità e cioè 
dai sigg. oav. Vitalba, cav. Piazzetta, 
oav. log. Cicogna, cav. ing. Regini', ing. 
Malanotti e Maria Pettoello, 

Come i nastri lettori avranno rile­
vato, i provvedimenti pel Minerva sono 
di poca entità, tanto è vero che l'im­
presa ha già deoiso di ottemperarvi sa­
bito, par modo ohe gli spettacoli di 
quaresima non verranno turbati. 

Più seria è invoce la faccenda pel 
Sociale, il quale però avrà almeno 
l'alto onore di vedere coronata... dal Ve-
glioniseimo la sua onorata carriera, 
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Un altro successo friulano 
Sabato «era, il Bostno eg reg io oolla-, 

boi'fttore i>oà«'ttfl ó i l e l e g . ' a f a t a : 

«:BBmf(60^cl6t^v-.:.JÙ'o«i; Oarattì Ila 
pa r f i ì | " i i l r 'C t i au l fM(roMtaHMtmó, f t ra t -
tan3|iSlsfc!§SAiiaABiì'|iùiiltfiM vieta:-«movo, 
r i l t i t i i a ^ i l i M l p I j p p s l ' • • ' # « & - : Ì ' ; . : S : 

•• Ì | M i i l i ì i i \ , . l i i e g p a f i i « a : ' » g i i ; » 5 

,, • i m M W f S f t e Affi "Varò' e •mevitat».; ario-
coÉ%mSlippla»i4itiBaimo ». 

/ ; | | | f e j : | o f e l a n t V f ^ , , , ; 

Ì 8 o p i p i a d l | ^ i pel |ciri.6 .oortmttioawl il 
ttijnfo'0«at9pfó",t4i OM'atti». • ; " • : ; • 

oo^Pw)}mentq'*rif '" ' •• ' • ' " • • * • 
i io l i t ì ì f to l laBbra<s 
- t o l ì i W I f l ^ l o f È t i r 

na§ÌÌ f ip i iMp' f t t ì l ' i : | 
' i ' ^ l n f S M I ^ B s l g 

a, iSSmsk:4fiSflS!'?ì^t; 

piftijil 'ó.f&iqùsiito 
p i i J i tó r i lS t t t ì i à lS i - i 
nièirii'tttl'lSIfti'bii'bti' 
friólano^, a i ioh? ae 
n o n » ) s i i s i l i S i g f 
—^ ò'òmé è in n o i 
•— là '(so>i*iiiziònó 
é ' I ' e r g d g l l b d i ' t e d e P é in d u e oapisaiml 
atbioi diiB fòrti càmpiÒrti d i " « n i nobile 
ORÙ88, 

' , ' • . : ' ^ • • ' ' • . ' • • 

• | - ^ • ' • • • . ' . * • 

Wili |pr '69SÌonl dei Dostfì afflici sono 
» f t É r | i 8 t r ' a M g iorna l i : •-"-• ' - -; 

„, lìiSecolù h^ f da i Berna j '' i j ' t >':: ';^; 
i l ìdsjpntatb Óiratti 'dskjnma là ^ t a poli-

tìcttpilBettolo e con lavoro minutò e i e t -
' llaaòtóftnC'4étn6Sllftf8tel»nté1iiéll!fe: ' |«a; 

opiira p a t l t f eniàre W l à Se t t a r a l Wi Vauól; 

diaootstpi&;l8(i&ti>iÌ ,Ì«tri6aoet |4 'W'fe%5 
o h o l t Battolo 6i òóotipO sempre" (li farórire 
l'indfcsiria privata».: ; 
- Dè i jg l^ rn^ i i ; di V a n e z i a . J a OaSuUp 
e r à 4 ' * t o ì t a ó rlàssuBiono l ' a r r i b g a : ; e 
r e g i k ^ a n o gli applausi j 11 Oanetto 
quoita* volta ha pensato bene; di teners i 
a i l a l t l t t i o a del HlenÈIb. - - Neonomi-

•lilGaffaro — organò , «omo g i i P Ì1& 
vanlmf, be t to l lano {uren te ,—i | .9e r i , soe 
Oon | r« l ' a r r inga di CarStt i i si a r r a b b i a 
oontroì le ,s»e.,!«. abili lh ; m^ooaniohe » a 
l a . s u i é * pazienza da benede t t ino », eoo, 
^ S o | n ò . o l i e Oa.rat t i .ha colpito, i j ene i : 
• li, l^essaggero di Roma s c r i v e ; 

. «iTuttail'udiQMa di, ieri :& stata oooupa-: 
, t a . a^yar r inga , eloquentlàsiina, dell 'onore-
volef Ciraifi difensore deUVlwmtó/ ' " 

Lforjitòr&ii ohe ilia. una '<parola!:fapile,, òr, 
nat i ; e! luoidisaima, percorre nuòvamente i l 
vastO'óainpò della oànsajOolorendoBdillu-: 
strando la risultanze del dibattimento, per 
diméatrare^ ohe gì' iiùputati hanno raggiunto 
le piove dei tatti. 

Oonolude, svolgendo l ' a l ta importanza 
politioa della campagna di l 'erri per la 
ijttóPaià''ffèU'aBiiaìai8tràzi0nè'-der;p^^ 
'danaro, e domandando Una sentenza di 
•assoluzione ». .; 
SI H;.gVoofl^sa, r iassnntaj l farr lngOi "()• 

• | t a : r } t j y i''s'': ' v ; i . i IH':-"' ' ;:,r ;, ; 
Si' « I l pnbblioo applaude e l ' on . Ferri 
Istringe oalprpBaH«in.t6,'la' maiw al collega»,. 
f L a ì^ibma t roncando — per ne-
fOesBiti de i ro r& 'S- i i i I - l a rgh i s s imo r e à o -
ijOonto,';dia^;:::,:;v';;;. ,;,.,',:,;r::•';•• ^-J-; 
1 « L'oratore seguita a trattare con ef&oaoia 
'«dell'opera parlamentató;di'Bòttolq'é:a tarda; 
.óra proBegiie,''seiiipré aaflqltàtisaimo, la sua 
'(.arringa ohe forse tòrinihérà ciuéMa'Sera». 

î j D e l l ' A p ^ n i i f ^ d i a m p , i n a l t r a RW!<5 l«i 
« b o t o . " . . -' < '' , : , • • • • ' - ; ' . , . • = 

'& kU!pn.^ ; C | r 4 t ì , ~ - , j e q m e f g i ^ ^ 
'{Girardlni — furono spedit i da Udine 
laffe t taosi t e legrammi di amici ooagrar 

! ; t u l ^ t ( t i i • ; , • J j ' - V ' \< ••.;!; .:• , . '-.'i •'.•••'' 

fi . M a li .sfido a óo 'bgràtniarài con, ini 
* f Ì 6 ? ' i l ' H t r i t W ' c b e ' " n é ' M fatto l ' o t t ì t ìb 

OapHan . F r a c a s s a a t l e t to r i romani , 
. | . ohe io r ipor to ta l qua le ai f r iulani 
'• 'Jj 'OiGartftt i ' - in 'qiieati ' me$i;di»M; ààvi-
gazioùft : .è :diventato: assai bra t to , — o 
que l ; t ' f t r a t lo :è . , . . una fe roce vende t t a 
di Be t to le . 

• | ' I L ' CÒMMENTATORB 

datasra del Mm & Udine 
La Vertenza dei fornai 

"Òggi al le 14" s egu i r à ana f ìunloce 
;p looa r l add 'p l f a [ t i ' l ^ t aHi : , : ; • : : . . ; .::':, 

Se sì veoiàse una buona volta a un 
definitivo oomponimanto! , 

' IrasseiÉte alla;iià Pflfoltà ' ; 
• ..lei'! cbbd luogo l 'assemblea genera lo ' 
degli àKiomati del la ' Banca-E>opólar<< 
trit t làiiat !•'-•'' , . . ; . 

; Vebnó approva to senza dlsouBsioni i t 
Dilàitièiò del decorso 1903 òhe si c h i u d e 
ooiijttB dividendo dì l i ra 9 5 0 per azióne^ 
V Sègiilrouo le nomine al le oa r lche so-
ol i l i por i l s l904 . 
• V e n n e r o ielét t i .ft.oonsigtiori insignorii 

Oapellàiii a v v l o a v . Pietro, ' ' fiìacomalU 
comtìj Sanie; Marco t l i ing. Ràlniòiiào, 
Mioo t lFra i ì ceaco , Muzzati rag.Oirólari io; 

: a Sittdaoi i : Cuoglii liUigi,, prof; Gior -
gio1Hì(rohe»iqì, Ronch i oott«», M V . afA-T 
, , a-.itiipleali; Biasut t i dott.. '"Grùlèppe*' 
M a d o n i rag . Gio Bat ta . 

ih via A i v Moro 
, . jAll 'oateria; L a d a r o à r w e M n via A. 
t . Moro n. 8, condot ta da V e r o n a Gio 
vànbi, si p r e sen t ava ie r i aera chiedendo 
alloggio uno sconosciuto . 

, f e s t i v a da ope ra io ooncappe l lo ohiarq , 
calzóni a r ighe , panciot to scuro e giubba 
verdognola . 

P r e s e n t a v a l ' e tà di 45 anni c i rca . 
Essendo tu t to bagna to ed Un 'po ' a l -

tiooio l 'os te gli assfgoò una s tanza, r i -
serbandosi di ch iederg l i atamenfl la 
gèniràlitk.; ' ;" '=' •"'.. '.. ', ' ' ' -* ' i • ! • • 

S tamane invéce , quando a l le ' 1,0^30 
l a , d o n a « , d l : se rv iz io t s i c o o ù . p e r far là 
ìiiiMifyieoìÙtìtdpiimtii, •;*>.;;: > i 
^ I J ' É Ì j in l i tóogb; l l ,dOl8gi i to : '^bresoì , ma 
p luna jOàrta idéntìBóatrioe si t rovò iu-
(lóaso al cadavere . . : . - , 

Non sì 3 a ; q o i n d l " c h i . e i a . ; • 
F u a u l i p ò s t o . i p o r lo 'ooas ta taz ioni di 

anche il P r e l o r o Fantuzai . 

Pei* uiiM fiowepa famie l i a . 
Si t r a t t a 'di una i v e n t u r a t a é' .lOnesta 
donna, r imas t a védova da Oltre uii anno , 
non t r e c r e a t u r i n e , al cui s o s t e n t a m é n t o 
n o S i j u ù b a s t a r e il suo povero lavoro , 
per qùatiU) indefesso. 

A: sub béneflcio l ' a l t ra s e r a f r a a-
mià l i a l P i t n l i p a m , si r acco l se ro l i re 
4.40, che r imet i la tno subi to a dest ina-

^zione; • • ' ' ' , • 
: 0 pietosi, sa so t t raes te q u a l c h e fra­

zione: al le spese vo lu t tua r ie dì ques t i 
gioi-ni, per s o c c ó r r e r e ques ta invocan te 
miser ia , qua le . .buona a z i o n e ! 

C a m e p a d i C o m m é p o i o e d 
a r t i d e l i a n p o w i n o i à d i U d i n e . 
Magazzini genera l i del le se te , bozzoli, 
cascami e d afflai ed a l t r e m a t e r i e j 
annessi al lo s tabi l imento di s t ag iona- ; 

- t u r a j e d assaggio del ie s e t e . , 
Mpmmento di magazzino 

éenfiodtosi nel mese di gennaio 1904' 

n.oalrao dei maBstri 
E caso pistoso — Ba appallo al 

I maeiti<t dello scuole ootnunali jdi 
Loroarad i fTusoro ini ' .qaast l .giorni pe r 
r i t a l i a la ò l r c o l w ó . ò h e ' qa l ;«o t to p u b - , 
b l iohiamo, la quale n e l ' m é t t t r e fa op< 
noaoére uba . sventura , ' 'de^Sa di paip. 
t ioolare : piotai tóoHra - ^ u r i j l ' i n a u f f l 
oionza di c e r t o Ist i tuzioni fòt ìdatb .a l lo 
scopo di ;*ijit&rB ,:léifamlgiiièiisdei' m a e . 
a t re olle sono òolif dalla liMoHO'anzi 
t empo . Goaiplacenda' al dtìtfdariò .ma-

. nifestutost da titt ia8fignaàtO:'di dicatre 
an t ica 'oon'osòsnzS iiìvitlamoi-ihl .iiaénte 
le a v e h t à r è d e l prossimo' e -ìeJpuò sov­
ven i r e ad pÉfrire II iprppr ià j iSbolb ibhe 
no i oi faremo premUra di t r a sme t t e r l o 
a l i a i v e d o v a , d isgrazia ta . ^*!' ' i - ' 

É800 la c i rcolare ' : : ^ . g ' 

. Leroàra (Palermo), ' i l 27 gennaio} 1904. 
;v^^^»;xOWi^f- . ; f j - \ . . ; . . :S : 

ttìS'' JiMòì)S"'doveté'i'Si '.'spingili rivoìgoroi 
a Voi, 0 gentili oollògho s oollégW. .Siamo, '. 
0 signóri, difffòiiliè* al la 'più glande: .sven­
tura e per atùsi^i ilt':lnnti: iwstà idi un 
nostro, òglloga .noi.,vi.SrtppliòliMgio. : 

i M l p ^ à è M t ó i ó à j n i i l i e i u | | g p o , d a S., 
Stefano ^Qnistiuina, !ilopo avéf::! insegnato 
oon •plaV8Ò''M!é' Antor to ÌSÌOÌIB iscuolè 
elementari d i San * BHggio LBlatani, di 
San Stetano Qliiaciuiiia(provìnòia. di Glr-
genti^: é:poi iniiqneStòiMònoftiicòinunali, 
a soli 43 anni .moriva, dopo•'Itt'hga.'ia pe­
nosa malaitiiV l ' i to isndo :in:n^:'J)fedai: alla 
miseria, la povera,-vedovay Ébsiilia'iiSòar-
pellò: fu Salvatore; oon sètte diftuelli.:;,; 

La vedova si.tivolsOiall 'Amtntdel Monte 
Pensione ma rnuUa ottenne poròbè il Mar-
raooini, per poch i . meai, .noiti:iiavova rag­
giunto il pèctóap utilo per 'H' oonsègui-
monto d'indenai,i|(; ojg8%i'Aò;.'rècs.'lslB«^6^^ 
por nv!9rfóbllobKà'' |tìal6lSiè'id6l'4àoi'llgli' 
n6i-:Sollégl di Ànagni 0:idliA8SlBi; itìa no 
ebb | | sempre le aòlltéfrisjostei- "' ?::;; 
:€0i' diBpeuslamòidal'ìlipingetViil'i ( i f t^ro 
desolante : rinsoiretè a rappreaentarVolo. 

. £ l : povera vedova por sfamare i suoi figli 
liìljlavorato, ma ora, i pha per malattia è . 
iSliossibilitata al lavoro,:. 'VorSa nella,ptó•: 
dòsolanto miseria: e poiotòile, leggi^ non 
èpSìo sutdoienti, a provvotlere. f ti ta l i •nui: 
a^landi oiisi, sentiamo il sacro decoro dì 
Venire in aiuto della povera famiglia; '. 
fi' 'Pertitnto'facciami) uh óaldo appello a l ' 
.TOBtroibnon onoro s ' T o i . o OoUeghi della 
ISenisoln, educati ialla sublime religione; 
della pietà, quantun'quo il mar oi 'divida 
ini ' Bompro piil ci atjtratella ini uri comune 
ideale, certo, non negherete, e per una sol 
fòlla, niilgli dvuh nòstro compagno, ciualolie' 
ÌJterta, anche di '.pOchi. leointesimi;'. racoq-i 
| l ipra to oòn pazienta i'qaalolìe'sòldo fra i: 
.il^strl allièvi e 'Sei; OoMé speriamo; nès-
,a!ino sarà sordo alla voce della oaritil,".pò-, 
fremo atrappare alla miseria la doriUtta 
Kùiìgliajarijin'nòsttpiSòllègà.i ?•';":. 

ìlMaèsifi'delle Smioie Elementari diLercàm 
.ii'(N.B) Colóro,olla! manderanno il loro 
:Dbplo direttamentei alla isignora Bosalia 
Biisarpelio .vedova 'fleijianaetro, solemantoro 
.«àrràoomi in Leroara, (provinoia idi Pa -
iiormo), faranno oporai altamòhte umaiai-
àiiria. A fatti bòmpiutiisaril pubblioatii nei 
,I)ilrittl della, Scuola di iMilano una esatta 
Jjielazioao; dalla: quale 8i Boorgaraniiò 1 aar 
i'órifloi ohe aappiatnó .compiere in favore 
"ideila nostra classai ' ' ' :-'.:i'i ' , i. i = 

ìfcOhi c redesse aervira i i del nos t ro uf-
iflióio quale recapi to iei tr ismite, di t ro-
i.viérà p i e n a m e n t e ' a diàposiziohé. ' -

F * i o o o i a p o s t o . 
-. Da Trieenimo : al è ioraa rimandara a 

dothorti ; abbiato piizlenza, — Dafne, Por-
.;dOEioue,j idem, - - .Coir. Cividalei ,a do-
'tii'am i l resto. — ÓOrr. Tolmeixo ; idem ; 
vivisaimo grazie,: tanto bene t --• Porr. Villa 
Santina ; paziSittats j oggi: lìòfl 0*4 spazio. 

Uh esercente, cit tà ; pubbìicheromoii — 
ET» salumiere, oitt4 : aspettiamo l e infor-
Biaaionii 

E MEaCAJALI dir.'pmpr-, r'espons 

% Scctolai:: popola,?:©: , 
: _ ; ' S u i p o i « i o r o \ 

if Qnes ta $era, i ; inuedl 8 febbraio , al lo 
:pìre 20.3Ó, ili dot t . G. M u r e r o i parlérii : 
^ul t e m a : Ijgiene della pelle,ll.:ièàoae 
(conaptplezlòni) : " ' '; i ' , : ' 
,i;.3 Azioni spec ia l i ' degli agent i in te rn i 

..tjàella cu te ; : •Mul t i fo rmi ' influenze degl i 
"'agènti e s te rn i sul le divorae regioni cu-

ti lnééi ' ' '—' '•Vél!tr ' 'ed ' '8bbigli<ÌKreìit i . ' i -^ 
Ar i a . — li-uoe.,,-—-Bagni. 

f " i . l . 

I |: 
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QINp M A S U T T I 
Nella l 'ecenle lu t tuosa c i rcos tanza 

oho affligga te e la t u a famigliai a l t r i 
par lò di; t i iO 'padre r i levandone ìi p r eg i 
di ar t is ta gen ia l e , di : buon c i t tad ino , di 
caldo p a t r i o t t a ; i o r ivolgo la mia pa­
rola a te ohe. t o s t i , il suo più g r ande 
affetto, al figlio i adora lo cui Egl i de­
d ica le piil sólért i i c u r e a la sua ben 
nota ooa lan toOporos ' . t à . 

Io o h e , diviai cori Lui i passatempi 
degli i t ini giovaoil i , ; s empre legato da 
sent iment i di v e r a a ù i c l a l a , di i ioomuni 
aspirazioni per l ' a r ta e d a ; r ec ip roco 
ìntaresaS, presi viva p a r t a c i con an imo 
aÌn,aero:aì non lievi dolor i c h a E g l i 
seppe iooragg losamonta s o p p o r t a r e i a l l e 
ainsfazze inaii'ltabill dl-Ohl',C()ni,.onéstà 
coscleoza ed «nimo aper to rrffuggei dal lo 
a d a l a z l o n l e p r o f o s s a a l tamente : il* ve ro . 

foiffll-rivolgo, dunque à t e ; cariasimO 
Gino, ohe Tidi c r e sce r e coi miei flgliolt 
baldo.ie'i:fOrtB:;.della"più ból le speranza. ' 
iNbn ti sia d i sca ra la pa ro la ohe il 

ive(J8UÌ0',ànil^tì|;dlr!;t!)0Jip^akt8;:i t i , r ivolga 
" p i g i tìpn'^iliìtó'io'itébiéi'ézza"q'uisl ;pa-
: t e r h a i i , ! ,dolor i sono 1' n o s t r r g randi 
nmaestr i ; là'; sven tu ra ;oi met te i a d u r a 

pròve. Ora ; mio ca ro Gino, ben g rav i 
e; Inaleme; dplpi doveri t ' i ncombono : ti 
sei oongianto à apòsa adora ta di egreg ia 
famigliai; sii ìdegnoi di .Lei. . P e n s a ohe 
t u o , p a d r e aveva r iposte in te le più 
l ié t8tapéi ' inze; ; iEgll innl lÀil i raisòarò per 
render t i filmila a (Siano i l s e n t l o r o spi­
noso del la ; vi ta . 

Ti prodigò a n c h e quel la p a r t e di 
carezze, m a t p n i e , di cui t roppo pres to 
'fos'ti p r ivo ; ti educò al lavoro, ti in • 
dirizzò a l b a n a . .Ora la via è t r a c c i a t a ; 
spet ta a, te, solo seguire le o r m e ch 'E ­
gli ti add i tò . Tu discendi, per p a r t e 
della t u a i p o y e r a . mamma, dai P a n t a - i 
leooi, i l lus t ra a ò h l e r a d i a r t i s t i , nob i le 
vanto de l nos t ro Fr iul i ; il s en t imento 

: del , bel lo ar t i s t ico dev'easaroi tuo re -
i:taggio;i il buònvo le ré , lo s tudiò , la co-

s t ù z a òambie ranbo ih forza' a t t iva quei 
ge rmi che c e r t a m e n t e acqu is te ranno il 
più pompleto sviluppo; ma senza lo t ta 
non c 'è v i t tor ia . Combatt i dunque ie ; 

•'sperà ; iiiV degno, di i ' tu i olle^non è p iù . 
ili 'anima- dei t u o i car i geni tor i ti se­
gu i rà d o v u n q u e ; nel le amarezza e nel le 
gioia del la vita. Il loro esempio ti sia. 
guida - .nel ' re t tOf cammino e for te st i­
mo lo a l . oomplmpnto del p 'ù a r d u i do­
var i . • ' • • - : 

Odine 8 febbraio 1004. j , 
Giuseppe Zilli. 

COMUNICATO 
Il macel la io Bellina Giuseppe aven t e 

négp i i di vendi te manzo di p r i m a qua­
li tà a vitello nel le vie Merce r i e é P a o l o 
Sarp i a v v e r t e il pubblico olio in s u r r o -
ga2iptié dai ; (rancoballi-pfemlO ohe io 
divers i nagozl vengono dispensitt i pe r 
a v e r e d i r i t to a l , r a g a l o i , q u a n d o si Da 
éoiapla ta tà u ù s ' l ò e r t a *tóÉóiiba'-t- p p o . 
s égna rà a tutt i l ad ìs t ln tsmeDte que l l i 
ohe pagano a pyonti (fi^r^isi eé>o^(^t 
nei cafielli eatentìdéi, skqt ìiègoìi, vin 

t i ib ro t lo dove s a r à r eg i s t r a t a 'giornali ': 
.Manto la iSpesa - ^ e cho raggl i in tà la: 
sómma di l i ra 376 v e r r à ; 4d ' ' 'ógnt inò: 
r e g a l a t o l ire.IB. bólle:quali 1 por t a tó r i ' 
del l ibre t t i medesl ra l po t ranno a l o r o ' 

' bel l 'agio aqu i s tn re dovunque loro àg-i 
g r a d a quel l 'ogget to che meglio dosi - ' 
a e r a n o . • . 

Odine 0 febbraio 1004. i ' 

PBBMIATA O F P p i l i 
g,mo Bai*bài*o 

U d i n a — - V i a Paolo Canoiani I — Udine 

Deposito vino e liquori di lusso - Oonfet-
turoj Oioccolatte, Biscotti - Bieco assorti--
monto Bomboniere ceramica ultima novità 
o.aaoohòtti vari in raso per nozzS. 

Servisi accurati per inatrimpni a battesllh 
a prezzi di massima convenienza. 

. S P E C I A M t À ' R B A P E E W i 
Caldi tutto i r giorno 

l^ASTB e TORTE in genere 

tdtl|ria Esposizióne 
- U::I>iNE 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 • ;; 

issata GOQ Decreta 25 Ssttembiel903 

PREMI . 
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f CARNEVALE 1904 
L a w e g i i a d e a i i E a e i > a e n « i 

a l d e t t a g l i o segui, s a b a t o s e r a , aoi-
matissiiii'ar Non mo l t a i gen te , .ma in 
oompenao, mol to b r io . 

i è ì p i a e p a l'i à a l l eg ramen te bal­
lato a i Naz iona la ; , a l l aSa la CecchiBl, a: 
P a d e r n o , a Casaignacòo, a S.i Ósualdo , 
à B e i v a r s ; ovunque . 

IL LOTTO 
E' t r l i z ione del 6 febbra io . 

,:J;;.|.: 

tv 
a I I 

SI: 
II' 

I 

V:M«flttr Soci e i l M a Uiine 
'* ' ' t ì l Ì - ' 'on?Ettot 'a 'Sobbi" 'B' Paolo Talloni 
hanno ' a d e r i t o ' a l l ' invi to del l 'Associa­
zione Repubbl icana « A A-ndrenzzi »,dì 
ven i re fra noi por una conferenza di 
p r o p a g a n d a : i l p r i m p su t ema pa t r io t ­
t ico, il aecondo au t ema ammia i s t r a t iva . 

V e r r a n n o en t ro il pross imo mese di 
marzo-

I§1 I I l i 
; . A I U T R E J M A T t e R I H 
Z u c c h e r o : Es is tenza a 31 d i c e m b r e 

colli 14352 — chilogr . 1468249 -
Bsoi ta nel mese dr gennàio, colli 2 9 8 2 
— Ohìldgr. 307189 — S i t u a z i o n e al 31 
g e n n a i ^ col l i 11430 - ohilóéf, '1161080, 

La festa infanlilò masqWerata 
che av rà luogo giovedì al T e a t r o 

Minerva promot te di r ieaei re egreg ia­
mente . • :. : • 

I palchi sono i già tu t t i e saur i t i , e 
oh i ivuole iprenotare pol t rona non pe rda 
t empo . 

II .comitato d a r à a t u t t i i bambini 
masch'éràl i un r icordo della festa ed 
h a ' i d l s p p a t o p a V r i o ó h i p rèmi . ' 

t ' a g g i u d i c a z i o n e de l ia bandiera i a l j e 
migliori i m a s o h o r e , coppia a gruppi , 
s a r à ' f a t t a Oon'f'«/<,'MMdM)n. 

VENEZIA. 86 68 19 82 74 
BARI 55 8 31 16 60 
FIRENZE i 83 35 60 74 30 
MILANO 64 68 5 55 77 
NAPOLI 78 6-2 75 81 18 
PALERMO i' 38 31 47 11 76 
ROMA 66 78 14 55 21 
TORINO 6 80 20 40 86 

rfm» <a»;Mr-o. mr 

. • . T ; B i a i t . l » | - ' : . O . d : : ' : : - f l l ; l ? : t ; » . ' i 

' ;';,'. . : . T e a l f > . o . ' M i n e ^ i f j > ' . . . , . 

L ' impresa Bolziooo t iene compromass i 
per d a r e ' n e l l a i Quarés ima pi v. i sa 
gue i i t i - spe t tàco l i : 
' Compagnia drammatioai Bónflglioli 

De Riso d i r e t t a da Arturo Garzes. 
Compagnia comica dei b r i l l an t i <St-

tìhel, Òttasti, CiaW», i ì m c o t , p e r qua l ­
c h e rec i ta s t r ao rd ina r i a . 

E infine a lcuna r app ra san tàz i an i dal­
l ' opera Traviata del M. Verd i con pro­
tagonista U ce leb ra Isabella Svioher, 

Marconi a Udine 
L o n d o n , 8 — (aerogramma) — 

E ' imminen te l ' a r r ivo di Marconi in 

ootesta c i t tà . 

P r o g e t t o grandioso approva to dal la 

•Norf-Anierip.any Gpìnpany ;, impianto 

di stazione u l t r apo t an t e Udina-Chicago 

(di sppm) e;; a l t re , capi ta l i p e r la no­

tizie: sòl •«VeglionÌ8aimO»' 'della:Stampa, 

P robab i l e l ' a r r ivo di sii" Edoardo 

in yacht. ' ' 

'.•,, ^CfildidQséiDiiiQ 
I i ' o n < | i | l t a s t { o o — . D o m a n i , 9 febbraio 

S. Apollonia. 

G f f e n i e r i i l B « t a r t c a 

8 febbraio 13S5 — Gli udinesi che 
reais tonp al p a t r i a r c a Fi l ippo l 'Alan-
aona, firmano l 'a l leanza colla Repub­
blica : .Veneta con t ro il p a t r i a r c a . — 

(Atti Aco. Udine 1875, 1878, p . 40). 

ricorrete 

airiSSDPElìflBlìtE 
Tintura Istantanea 

dIUdbio 

X campioni della tintura presen-
«al Slff. r " • - • 

^ . 3 - N.' 1 liduido Incóloi'O, 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrecoa - Cividlale 
Emuls ione d'olio ^ u r o d i fega to d i 

mer luzzo inaltei:a1iile aòu ipofoaflti d i 
oàlco a soda e sos t anze v e n t a l i . 

Bottiglia piccola L . 1, media L. 1.75' 
grande L. 3. 
. F e r r o OMua R a b a r b a r o sovrano nr t -
fovmlm-e del sangue. 

' B O T T i e i i l A I ; . •». 
Questi preparati vennero premiati ooii 

MEDAQLIA d'Ono all'Esposizione campionaria 
internazionale di Roma 1008. ;"i 

Ipot Ettore CMaputtìBi 
SDeGiÉsla per le iiialatlis lattse e m m 

I Consultazioni dalle iSails 14 
Piazza Meroa tonuovo (S.^ Giacomo) n. 4 . 

Se'v,o!ete guarirei 
MaO'IOALHÉMTEÌ 
la .̂  dlid", lo Jlivlattio Voniirco a dcllii j 
;ii;;li', '.ili su-iii!ciii!enti lU'Ptraii mnii con- | 
e;':viu,i', cliicdote istruzioni ai l'i-omiiito| 

Uiliincini criviito del Dr. Cosare Tdiien, 
,Mi i'Uio, Vicolo S, Zeno, 6, p.I. iS srclrsiaj, 

i:v<ii'ti', |) r'-lpftor.i-iiosta pup'itn, - Visiti-
ilio Hl'iil ': Il 0 dallo 14 allo Hi. " 

tati dal Slff. Loabvko Uo, bottiglia 

liquido colorato in bi-uno — non con­
tengono né nitrato e altri sali d'ar­
gento 0 di piombo, di mercurio, di 
ràine, di cadmiò; uè altre sostanze 
minerali nocive; 

OMM, 18 semaio 1891. 
n Direttore 

Pi-of. G: NiiIIitto 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Bici» e I c i i e ia CMre 
Teodopo De Luca 

in Via Daniela Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 
V e g a a s i i n q u a r t a p a a i n a i 
NAyiQAZlOm GENERALE 
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LeliisBFzìoni pBP i! "ÌFìBli,, si PieevoBi) BsetasivwRl'fl IPitssoi'AiiÉiStypoiie del Giopnale in UdìBO, Via MeUiipa N. 

'CONSERVAZIONE 

CAPELLI 

S V I L U P P O 

BARBA 
e«ll' uso dall' acqua 

ICHININA-fV^^GIONE 
m O l r t T M A ' I • - * , r N O Z > O H A o . l ai l ' J E T R O I ^ I O 

Oloblarala da esimi Medici 01 VERA AZIONE TERAPEUTICI! 
IKCO.VTK,ST,lIIJJ,Mli«TJJ rrn,I! iI,t,A 

RIGENERAZIRNE de! BULBI PILIFERI. ^tfCir ' 

NWA «BIM Cl'U 

•II'?-'. 
DB taii(i) nrofuiMftU r.ha fnchlorn, otl al U>^ 
n.i suiol'jiMledk L. 0,TS, I.SO « H a 

illl Ipltlltll Jtr ptìH fMUll iliianiirt »tr fi fltll di C. O.fff. l.BO Nlt. 23. (It II tltH utl SO-

f){>p08)to fffìnorxJa da MIGOME « C. — Tlft Torino, IS .Milano. 

Vernice 
istantanea 

Suii/i) bisogno ir 0-
porai u con tutta fa-
cilitti si può lueidaro 
il proprio moblglio. 

Vondosi presso ì'Am-
miointras. del Friuli 
a\ prezzo di cont, 80 
ìa Huttiglia. 

Brunitore 
Istantaneo 

per* lucidare 
ORO 

ARGEI4T0 - RAME 
PACFONT 

OTTONE — 800. 
SI vondtì presso II 

Friuli » cent. KO la 
bottiRliu 

ci 
Linee del M M e SUD AfflERIC 

UfLlolo S o c i a l e di U d i n e 

Servizio postale settimanale diretto delle Compagnie 

< ìviifvF 3 ^ ^ ; "Navigazione Generale italiana,, 
(Soi'iPlì't l'iuniln Florio e Knli.ìllii'.o) 

xu,;itt/,! L. 00,000,000 • Emesso e. rirsoto !.. XlflOO.OOO 

l i incr. ••«KlHli K i i l i u n c 

Si«-ii'l;"i .li Niivi 

Vupilule. emesso e 

"La Veloce,, 
;i'jlifì iuiliiuiu il Va]im'n 
varsalo L. 11,000,000 

Pni- \EW-VOHI<: ogni Lunedì Ja llonovn eci ogni Me.rcoleM (in Napoli,, c!«. UDINE 
Per MONTKVlDiCU e BUKNOS-AYllES ogni MercohiH da GeiVdva, da UDINE 

: F r o s s l m . e p a r t e r t z s e d.a C3-E! 3Sr O "V-A. 

il SabalQ ' 
il Lunedì 

per NEW-YORK (Stati Uniti, Canada , BGC.) 
VA l'Oli'li Compagina l'arlensa 

.S.\RIIR<U.\.l (nuova i'0>l..) Nav.Gen.lt. li") Fohbraio 
VIC'K.VXO rij4tHI<> Mnv. Gen. It. 
\ O l t n , m u m < ' . \ I>a veloce 

'>'i 
2i) 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Cumpagnia 

.lIDCNNa l i ! «EiX'OVA X.a Veloce 
Oni«>\)i; Ifav.Oeu.It. 
l t l ' C \ n i «i i l l i I i ir .U. l I>a Veloce 

J'arleiiza 
10 ITcbbmio 
IT » 

Partenza da GENOVA per RIO JANEIRO e SANTOS (Brasile) 
li 15 Febbraio 1904 pai-tira iì vapiro della VI'ILOCE CITTÀ DI GENOVA 

Partenza postale da GENOW\ per l'AMEiilCA CENTRALE 
1." marzo 1904 - col vapore della Veloce «VENEZUELA,, 

IL PlffiKKiNTE ANNULLA IL PH|I]0ED1Ì;NTII; (Siilvn vaviiizioni). 

Trattf^mento insuperabile - Illuminazione el^iHnioa 
Si acoo'tiuio p a s s e g g j a r i o mnepoi pm- ii'inUiniiui; porto cioli'Aririutiuo, Mar Naro, Maditurranuo ; per tutto le . 
leo cgcrcttiUi! ^fill,i v'ìiifii''tà disi Mar Russfj, Uy]:ti Chdtii r.A «slremo Orienta e per le Americhe (io) Nord"', 
r,El.f^¥ffj^O H. li-3* e del Kii,l o Ami.nca ^mitrale. TELEFONO H. 2 - 3 4 

Pur inburciii od î ionriiux od r'vo't>>M'si in UDINE all' Uffioio Sociale, Via Aquileia, 94 
coi-rFponiloDzi» C a s e l l a p e s t a l e 3 2 . Pi'r ti-lrgrammi : Napif/nzione, oppure Vi:loc<\ Udine 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le, t'ilniche e nella prniiSca d.e.i mcdioi 

SL. Ì^IÙ F O T E I ^ T E T«^i<!|lpo' '-Ri:CC»STITUg3<ÌTE 
dai Professori Uf. talwvnss»i, iilianchi, i^flurselili, Muri°o, Uonli^li, De lli'nxl, 

ftìffiCicelli, 5^ciaina^inn, Wlxloli, ecc. ecc. 
FaiìoTa, gannaio 1900, 

Egregio signor Del Lupo, 
11 suo preparato Fosfo-Striono-Poptono, noi oasi 

nei quali l'u da nio prescritto, mi ha dato otiimi risul­
tati. L'ho ordinato ai soffevonti por Neurastenia o per 
S.iauri-rnento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PKOF. COMM. A. D E GIOVANNI, 
P. S. — JJo deciso fare io stesso uso del suo 

preparalo ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore W>. Ilei S.upo, Riccia Molise. — ILI Udiine presso le Farmacie Comessatti 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Kosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che iì preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli informi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

All'Ufficio Aonun-
zi dtil PYÌulisÀ veivlf : 

l.W) <> V.su lilla bot-
'iplin. 

%(;(liin ir oro a 
lire 2 50 alla Ivitti-
gliii. 
•«.«qua (C'offdita 

a lire •<; alla botti­
glia, 

ì! c<|iiu di (gelso­
mino ali ro 1.1)0 itila 
bottiglia.. 

.i&equa ('elcNte 
iliTirlcautt a tire -i-
alla bottiglia. 

C'eron» anii>rt-
cano a lire 4 al 
pezzo. 

H ord trine cou-
tesii5ii8$0 al p.!̂ fco,:i 

/tntlouiilKtc .'ti. 
8<onj^e^a u iìro 3 
alla bottiglia. 

PROVATE 

E;sìaere la Marca Gallo 
II, SAPONE BANFÎ  ALL'AMIDO non ò a confon­

dersi coi diversi saponi ali amido in commerolo. 
Vano carlollna-nglia di I.iro S 1* Ditta A . B a n f i 

MILANO, apodisca 3 peziì grandi fraocq. In tutta Italia. 

k 
TIPOGRAFIA E CAROLERIE 

DITTA 

HARGOBARliSeO-ODie 
MEHO.VTOVBCCHIO 

VIA PRBFKTTUIU 
VI A CAVOTI» 

ul BorTÌxìo dal Municipio (11 Uiliiis, 0(̂ )utaziono Frovioclalo, Monte di Pl«tt, 
Kioauza, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in scatole cai'ta da lettere e cartoncini fantasia,̂ a;D£<><!)'s, notes 
in polle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

«•- N O V I T À -•»• 
in cartoline fantasie^^ artistiche,, miniate, umoristiche, satìriche, 
al platino, all'acquarello, ecc. èco.. 

Albums B̂ r cartolino in tylta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela od in .carta. 

Albums por poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e armato. 

Lavori tipografloi o pubblicazioni d'ogni genere uooaomìohe 
e di lusso. 

•• 

La itjirlioro tintura del Mondo riconosciuta par tale ovunque è 

l'Àcqoa della CoroDa 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o X j o n s e K a 

VSNEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-28 

POTi?NTE RISTORàTORB 
DEI CAPELLI E D E L L A ' BARBA 

QuoBla preparaziouo, non «Mstido una dalla solite tiot'̂ '̂  poaaiada tntte le iaooltà'di 
ridoDara ai capelli, od alla barba il lorS primUìvo e oaturalo oalors. 

Essa à \v^ viù/apida.tìtititra^progTiiisiva cbe ai conoaoa, FO'chà tanta macchiare affatto 
la pollo a la 'oiaaobarla, in p̂ chiMtmi.-giorni fa ottonore ai caponi Oil alla barba no castagno 
0 ftero perfetti, IA piti praferibllfi alle |altro percbl) oompoata di Éostaaxe vsgetali, e pQrtihè 
la pia ooopomiCB non coataado polt&ip'cl̂ e < 

Lire DUE la Bottiglia "• 
Trovasi vendibile jro8_30 l'Ufacio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udijie 

^^oHiQ i.oji^'^' 

k m ì io terza e quarta pagina a prezzi-lodiciissiini 

nu m\À ili Gisiiii) s mmm " 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilette! è l'Acqna 

di Fiori di Giglio e Gelaoniìuo. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
cafué (inolia morbidoiza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni doljla gioventù.e fa sparire 
'macchio rome. Qusiuuqne .ligowa^(|i,^i^^ non lo èì 
gelosa d()!la purezza del suo colorito,' non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui nao di-' 
vpiita ormai/ jfenerìilc. 

ÌPre l̂o: alla bottiglia it. H.ttO. 
Trovasi vendibile presso l'Ùflìcio Anunoiì del Giorotl*. 

r , FRIULI, Od(ne, vis della PrefittDra n, ». 

„ ,„ ppo ?àmm 
Il m l s l l o i - d e p u i ' a t l v o o r l n f r - o s o a t l v o .de l s a n i s u e 

WOTapjiaip'WpiWHIWIlllllllWI Il IIWIIMIIIlllMlllllllJlllllil»Bllllllili(llffll|llMI lll lll| IIHIIIIIÌIIIIIIIIIIIIMI 
Non iìaritta in alcuna Fai'macoìit;a né presentalo ad alcuna-Hsposisione stante la sita ormai assicurata celebrità 
(•••«liarntu, Neguoiidu tnt«^i 'a ln icu(« « ,NC!ru|i{uIù°Hnineuto l e ri«<if(e <Ìt>1t^1T^veuit,òre, i l l^cof.. 
«J»OI/A!WO W « i i a , l ! V O — daUa Ditto da Ini fondata nel 1B38 in riiiéiài' -ij «iÌHWiirl UB4fiOUa>nMaljÀ»it 
Huoi In^i t l i in i ei-eili « HueceijH,i.]i>i nel pn luzxo «li l o r o i-«HÌ(ienxa - FIKpilTiiI! i Via Pandoi^ni .. F I ^ ^ Z K 

Udiae 1908 - Tip. U, Bniwim 
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